
 
Osservatorio culturale a cura di Oceano Edizioni 

 

Una scommessa culturale aver 

adottato un personaggio di tale 

levatura come punto di riferimento 

per il Premio Letterario. 

Un’intuizione esemplare che ha 

anche il significato dell’accettazione 

dell’insieme di valori che a lui 

sono riconducibili  

130 anni fa il naufragio della nave 

Utopia. 813 passeggeri, tra uomini, 

donne e bambini. Il capitano, John 

McKeague, sbagliò la manovra 

d’avvicinamento al porto 

scontrandosi con una nave 

militare inglese, la Anson 
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EVENTI E SPETTACOLI   Al via la V edizione del Premio Accademico Internazionale di Letteratura Contemporanea  
 

STORIA E CULTURA   17 marzo 1891: 576 emigranti italiani muoiono nel naufragio di Utopia 

La scelta di Seneca quale personag-

gio a cui è stato dedicato il premio, 

nasce dall’esigenza di far riflettere 

sui temi fondanti dell’esistenza, o 

che almeno dovrebbero essere tali, 

imperativi imprescindibili nel per-

corso di vita di ciascun essere uma-

no, ossia la capacità di distinguere 

tra lecito e illecito, tra ordine e 

disordine, tra giustizia e ingiustizia, 

tra giusto e sbagliato, tra ciò per cui vale la pena vivere e ciò che dà l’impressione di aiutare a vivere mentre a poco a 

poco, silente, priva della vita stessa. 
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       l 25 marzo sarà celebrata la 2^ 

Giornata nazionale dedicata a Dante 

Alighieri, da quando, l’anno scorso, è 

stato istituito il “Dantedì” voluto da 

tante istituzioni culturali italiane, in pri-

mis il ministero della Cultura. Il 25 

marzo, perché s’ipotizza che Dante ab-

bia iniziato il “suo” viaggio nella 

“Comedìa” o “Commedia”, meglio co-

nosciuta come Divina Commedia. 

Dante Alighieri è l’italiano più “fa-

moso” a livello planetario ma c’è biso-

gno di andare oltre: “…nel mezzo del 

cammin di nostra vita…”. Il Sommo 

Poeta ha ancora da insegnare tanto, do-

po 700 anni, e non solo perché ha com-

posto un’opera ineguagliabile e inimi-

tabile, a prova di “copia/incolla”, come 

si direbbe con linguaggio meno aulico 

ma più attuale. Dante resta il faro della 

letteratura italiana e resterà immortale 

perché le sue opere conservano l’ele-

ganza, la raffinatezza, la profondità, 

l’originalità e, soprattutto, la contempo-

raneità. 

Al Padre della lingua italiana, in questo 

numero, abbiamo dedicato una elucu-

brazione di Carmen Antonacci.  

         a lunga e travagliata storia 

dell’emigrazione italiana nel mondo 

è ricca di avvenimenti, anche dram-

matici, che l’hanno caratterizzata 

con insistente frequenza provocan-

do innumerevoli vittime in incidenti 

di diversa natura. 

È il prezzo che la società italiana è 

stata costretta a pagare alle difficili 

condizioni di vita che hanno portato 

milioni di nostri connazionali alla 

decisione di emigrare in altri Paesi, 

alla ricerca di una speranza nuova 

per sé e per i propri figli. 

 
segue a pag. 7  

L’EDITORIALE  

Non era valso il nome “Utopia” per la nave a vapore della compagnia inglese “Anchor Line” per evitare il 
naufragio nelle acque di Gibilterra, in quella fatale sera nella quale perirono circa seicento persone 

DUILIO PAIANO 

 L 

In questo numero, a proposito di ita-

liani famosi nel mondo, ci sarà la storia 

di Gianni Agnelli “Il grande ambascia-

tore del Made in Italy del ‘900”, curata 

da Massimo Massa.  

Marzo è anche il mese in cui si celebra 

la Giornata internazionale della donna 

e non potevano mancare chiari riferi-

menti alla stessa, come Ipazia, matema-

tica, astronoma, filosofa dell’antica 

Grecia, la “prima martire della libertà 

di pensiero”, evidenziata da Pasquale 

Panella e “The hill we climb”, la poesia 

rap di Amanda Gorman, una “poesia al 

servizio della rinascita”, con la rifles-

sione di una scrittrice che ama questi 

temi, come Antonella Tafanelli. Ma c’è 

tanto altro, in questo numero che passa 

tutto dallo stesso comune denomina-

tore, quello culturale, e per il quale, 

anche OceanoNews di marzo, sarà tutto 

da leggere e scoprire, pagina dopo 

pagina. Buona lettura e grazie per 

essere sempre più numerosi. 

 

di BENIAMINO 

PASCALE 
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IL DOPOGUERRA 
E GLI AMERICANI 
A NAPOLI 
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Premio Accademico Internazionale di Letteratura Contemporanea  
 

SENECA UNO DI NOI 

Seneca è uno dei personaggi della letteratura latina che più si ama, anche e 

soprattutto per i suoi difetti, che lo fanno apparire così vicino a noi, pur con la 

sua grandezza. Si mostrò subito come un autore moderno per i contenuti delle 

sue opere e per il suo stile, per la sua capacità di dialogare e convincere, di 

educare e di esporre attraverso un codice comunicativo chiaro, quello semplice 

della conversazione. Si spiega così l’entusiastica ammirazione con cui, da 

sempre, i latinisti guardano a Seneca e specialmente gli storici della letteratura.  

Ecco perché sin da allora piacque alle nuove generazioni fino a giungere a noi 

come maestro di vita, paradigma della grandezza e della miseria umana. 

Grande è stata la sua fortuna di 

filosofo, per la suggestione del 

suo discorso sull’uomo, sulla 

sua miseria e sulla sua gran-

dezza; sui temi del suo rap-

porto con gli altri e al cospetto  

della morte, per il suo inces-

sante richiamo all’interiorità, 

per la sua ostentata indifferen-

za verso le cose esteriori, per il 

. 

suo senso di solidarietà e di 

fratellanza nei confronti di tutti 

gli esseri umani, anche i più 

poveri e disprezzati, per gli 

schiavi, nel riaffermare l’asso-

luta uguaglianza morale degli 

uomini davanti a Dio, senza di-

stinzione di censo, di stirpe o 

di cultura. 

Il Premio dunque, ha come fine 

quello di raccogliere e premiare i 

componimenti letterari più meri-

tevoli, stimolando, al contempo, 

una riflessione sulla straordinaria 

capacità di guardare al futuro 

attraverso un pensiero filosofico 

estremamente attuale, oggi più 

che mai, capace di cogliere, con 

grande anticipo, i tempi nuovi, di 

indagare le trasformazioni di una 

società che si avviava a diventare 

sempre più complessa.  

 

     La partecipazione al Premio è 

estesa a tutti i candidati di qual-

siasi nazionalità che intendano 

concorrere con poesie, racconti 

brevi, testi teatrali e, da questa V 

edizione, anche articoli giornali-

stici per candidati iscritti all’Or-

dine dei Giornalisti.  

 

 

È prevista anche la partecipa-

zione di studenti universitari e di 

scuole superiori secondarie, limi-

tatamente a poesia e narrativa. 

 

     Tutti i componimenti saranno 

sottoposti in forma anonima alla 

valutazione dei membri di una 

Commissione nominata dall’or-

ganizzazione del Premio, com-

posta da autorevoli personalità 

ed esponenti del mondo della 

cultura, dell’informazione e della 

docenza accademica ed uni-

versitaria 

 

Scadenza del premio 

 

Cerimoniale premiazione 

 

Premio Seneca, per dar voce ad 
emozioni, sentimenti e stati d’animo 

Il Cerimoniale di premiazione si terrà 
presso l’Auditorium Diocesano La 
Vallisa a Bari o nella Sala delle 
Scuderie del Castello Normanno 
Svevo di Sannicandro di Bari 
 

Gli Alleati entrano a Napoli dal 1° ottobre 1943: 
una lunga presenza, giustificata da ragioni 
strategico-militari legate al controllo del porto, 
che termina soltanto dopo la nascita della 
Repubblica italiana 

Napoli, 1° ottobre del ’43. 

 

Si sono concluse le “4 Gior-

nate” e Napoli è ormai libera 

dai nazisti, quando entrano gli 

americani che sino ad allora – e 

chi glielo faceva fare di muo-

versi prima? – avevano aspetta-

to a Salerno. E i napoletani, 

come ottantatre anni prima con 

Garibaldi e le sue truppe, li ac-

colgono con fiori e applausi, 

raggianti di felicità. 

Pensano che finalmente ’a nut-

tata è passata, come dirà poi 

Eduardo nella sua Napoli milio-

naria.  

 

E invece non è così. Comincia 

un dopoguerra, sino al referen-

dum istituzionale, triste quasi 

quanto la guerra stessa. 

Napoli è quasi del tutto di-

strutta. Senza viveri, senza eco-

nomia alcuna diventa, in pra-

tica, una colonia americana. 

Dagli americani è costretta ad  

accettare le AM-LIRE, la mo-

neta battuta dagli occupanti, 

non essendoci uno Stato legit-

timato a farlo; ma mangia vo-

lentieri le tavolette di cioc-

colato, mai viste prima di allora 

donate dalla MP – Military Po-

lice che continuamente, notte e 

giorno, pattuglia la città per 

evitare che i propri soldati, ma-     

. 

gari ubriachi, vengano a contat-

to con la popolazione – e fuma 

con voluttà le sigarette (famo-

sissime quelle conosciute col 

nome di‘o viecchio cu ‘a barba 

e le “Camel”, con l’immagine 

del gobbuto animale). Il merca-

to nero, già presente sin dal-

l’inizio della guerra, diventa 

necessità quotidiana per chi lo 

fa e chi vi ricorre. È l’unico 

modo, per chi ha qualche lira, 

per mangiare un po’ di carne e 

bere un po’ di caffè al posto 

della povere ‘e pesielle e dei 

vari surrogati. 

Chi non ha mezzi non può che 

sopravvivere con quello che 

passano le tessere annonarie; o 

. 

morire se a mancare sono le 

medicine. È il momento dei 

grandi guadagni e dell’accu-

mulo di grandi fortune, per chi 

ne è capace, che dureranno per 

molti anni. 

Dalla sera alla mattina, incontri 

il verduraio ieri al mercato in 

biroccio, oggi in macchina lu-

strata a dovere; o la moglie del 

macellaio ieri vestita di stracci, 

oggi in pelliccia e piena d’oro: 

roba per chi ha pochi scrupoli o 

molto coraggio da infischiar-

sene della legge. 

 
segue a pag. 8 

VITTORIO FABBRICATTI 
 

 
 

 
 



 
Osservatorio culturale a cura di Oceano Edizioni 

 

VERSIONE RIDOTTA 
 
 

Per ricevere la versione integrale 
contattare la segreteria di redazione  

all'indirizzo mail 
 
 

oceano.blognews@gmail.com 
 

 
 
 
 
 
 
 


